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Prefazione
Andrea Giardina

Il Laboratorio di Storia, Archeologia, Epigrafia e Tradizione dell’antico 
(SAET) ha concluso, nel 2017, il suo secondo anno di attività. Questo fa-
scicolo delle Notizie contiene una parte delle ricerche svolte nel biennio. 
Si tratta, per certi aspetti, dello svolgimento di progetti avviati dal prece-
dente Laboratorio di Scienze dell’Antichità; per altri, dei primi risultati di 
quelli intrapresi dal nuovo Laboratorio.

Le indagini svolte a Segesta nel 2016 rappresentano il compimento so-
stanziale di lavori avviati nel 2001. Come spiegano Carmine Ampolo e 
Maria Cecilia Parra, la conoscenza della monumentale agorà ellenistica 
si configura ormai chiaramente sia nella sua complessità funzionale sia 
nella successione delle varie fasi. All’inizio dell’impresa era certo evidente 
l’eccezionale importanza del sito, ma non era facile immaginare che le 
indagini, condotte con strategie sapienti, avrebbero rivelato una piazza 
ellenistica di dimensioni così imponenti, mirabilmente inserita nel suolo 
con opere di terrazzamento, dotata di strutture al tempo stesso teatrali e 
nitide. Il concetto di una «seconda natura che opera a fini civili», riferito 
da Goethe al paesaggio italiano, può ben applicarsi alla polis di Segesta, 
distesa sui pendii, avvolta da pascoli e un tempo da boschi, con le rocce 
affioranti a completare l’immagine aspra e dolce che era tipica di questo 
entroterra siciliano. L’analisi completa e interconnessa dei dati archeo-
logici, epigrafici e letterari – con l’apporto ormai sistematico di nuove 
tecnologie – rappresenta un punto di forza delle indagini segestane, e ha 
avuto conseguenze significative sulla formazione degli allievi e dei perfe-
zionandi. La collaborazione con il Parco Archeologico di Segesta e la So-
printendenza di Trapani è proseguita intensamente sul piano scientifico 
e ha riguardato inoltre la realizzazione di un ‘nuovo percorso di visita’, 
reso coinvolgente da una comunicazione efficace e aggiornata. 

Le attività archeologiche della Scuola Normale in Sicilia hanno riguar-
dato – com’è noto alla comunità degli studiosi – anche la zona occiden-
tale interna, e specialmente il sito di Entella (l’area centrale della città 



antica, con l’oikos tardo-arcaico e i magazzini pubblici di età ellenistica, 
il palazzo fortificato medievale e l’area della Necropoli meridionale, con 
gli impianti artigianali di età arcaica, l’area funeraria attiva dall’età ar-
caica al tardo ellenismo e il successivo cimitero islamico). In vista della 
pubblicazione integrale di questi tre complessi indagati in modo più ap-
profondito, prosegue lo studio e la pubblicazione delle produzioni cera-
miche, oggetto in questo fascicolo di analisi e interpretazioni riguardanti 
in particolare i vasi decorati a stampo e le anfore commerciali. In paral-
lelo, è ormai in via di pubblicazione la Carta Archeologica del Comune 
di Contessa Entellina, che ha rappresentato una delle priorità editoriali 
del nuovo Laboratorio. I quattro volumi in cui si articola l’opera, cura-
ti da Alessandro Corretti, Antonino Facella, Maria Ida Gulletta, Chiara 
Michelini e Maria Adelaide Vaggioli, saranno pubblicati nel 2018 presso 
le Edizioni della Scuola Normale Superiore. Si tratta di un lavoro che ha 
impegnato il Laboratorio per diversi anni e che offre un profondo e docu-
mentato spaccato di tre millenni di evoluzione dell’insediamento umano 
in quest’area dell’isola. 

I Laboratori della Scuola Normale che si sono succeduti nel tempo han-
no dedicato il loro interesse anche ad alcuni siti della Magna Grecia. Gli 
scavi della Scuola Normale a Kaulonia, diretti da Maria Cecilia Parra in 
collaborazione con l’Università di Pisa, hanno interessato in particola-
re il santuario di Punta Stilo, un tempo noto solo per il tempio dorico 
scoperto da Paolo Orsi e ora restituito alla conoscenza nel suo contesto 
generale, nell’articolazione monumentale e nelle espressioni culturali. 
I contesti e i materiali rinvenuti, tra cui spiccano eccezionali documenti 
epigrafici relativi ai culti praticati nel santuario, sono già stati in parte 
editi nel corso degli ultimi anni. Il volume Kaulonia IV, a cura di Maria 
Cecilia Parra, appena uscito presso le Edizioni della Normale, presenta 
indagini e riflessioni storiche su divinità, pratiche, apprestamenti e ma-
teriali per il culto, offerte, continuità e trasformazioni, senza trascurare il 
territorio prima del santuario, le tecnologie di rilievo e la modellazione 
3D: la storia di un lungo percorso di ricerca nell’intera Kaulonia, presen-
ta, dopo diciotto anni di lavoro, i risultati acquisiti e i problemi rimasti 
aperti, offrendo prospettive alla future generazioni di studiosi. 

Più recenti, e si spera non meno promettenti, sono le attività avviate 
dal Laboratorio SAET nel sito dell’antica Locri Epizefiri, con il coordi-
namento scientifico di Gianfranco Adornato, in collaborazione con la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Calabria e il Polo Museale. 
L’intreccio tra ricerche sul campo, valorizzazione e alta divulgazione che 
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caratterizza questa collaborazione, è valorizzato lucidamente nelle pagi-
ne che seguono da Rossella Agostino, direttore del Museo e del Parco 
archeologico dell’antica città. Lo studio dell’area sacra di Marasà e di al-
tri contesti sacri locresi, finalizzato all’acquisizione di nuovi dati e alla 
revisione di quelli da tempo acquisiti, viene inteso come la premessa di 
attività future di ampio respiro. I risultati della campagna di rilievo con-
dotta nel 2016 all’interno del santuario di Marasà vanno quindi incontro 
alle esigenze di tutela, secondo la riforma del Ministero attribuita alla 
Soprintendenza competente, e alla valorizzazione del Parco e dei suoi 
monumenti, sotto l’ombrello istituzionale del Polo Museale. Sotto que-
sto profilo, il progetto scientifico del SAET vuole contemplare entrambe 
le prospettive e offrire una visione olistica del sito antico, combinando 
la ricerca più tradizionale con le nuove tecnologie: si passa così dal ri-
lievo grafico alla modellazione 3D del tempio, che verrà impiegata nel 
museo con finalità didattica e comunicativa. È fondamentale in questo 
ambito la collaborazione – formalizzata in una apposita convenzione – 
con l’IBAM-CNR diretto da Daniele Malfitana, le cui competenze ed 
esperienza nella Digital Archaeology è qui superfluo ricordare. A Locri,  
l’IBAM-CNR ha operato a più riprese insieme al SAET, curando l’esecu-
zione di prospezioni geofisiche sia nell’area del tempio di Casa Marafioti 
sia nell’area del santuario di Contrada Marasà, dove è stato condotto an-
che un rilievo con laserscanner, in parallelo a quello realizzato dal SAET 
mediante drone. Tutta questa attività di rilievo e prospezione permetterà 
di programmare meglio le ricerche future. A questa dimensione urbana 
si aggiunge quella dell’esplorazione del territorio antico: grazie al sur-
vey archeologico condotto tra settembre e ottobre 2017, la chora locre-
se è stata investigata, per la prima volta e in maniera sistematica, da un 
gruppo di studenti della SNS e dal personale tecnico del SAET. Le novità 
acquisite in questo breve periodo, che saranno presentate nel 2018 in un 
incontro scientifico presso la Scuola Normale Superiore, permettono già 
di delineare un quadro decisamente nuovo per la città di Locri e per il suo 
territorio, quasi inesplorato. 

Il Laboratorio SAET spinge i suoi campi di interesse fino al Tardoan-
tico, nel quadro di collaborazioni con altre Università. In questo fascico-
lo, Ignazio Tantillo, responsabile scientifico del progetto Le iscrizioni del 
pretorio di Gortina, anticipa una parte dei risultati che saranno oggetto, 
nel 2018, di una pubblicazione esauriente sempre presso le Edizioni della 
Normale. I documenti epigrafici sono stati rinvenuti all’interno dell’edi-
ficio o nelle sue immediate vicinanze e sono pertinenti alla ricostruzione 
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voluta dal governatore dell’isola Oecumenius Dositheus Asclepiodotus, 
durante l’ultimo periodo del regno di Graziano. Questo intervento fu ac-
compagnato dall’allestimento di un ciclo di monumenti celebrativi, com-
prendente un numero imprecisato di statue (almeno dieci), erette in ono-
re di personaggi di altissimo rango appartenenti al senato romano, nelle 
vicinanze del nuovo pretorio, o al suo interno. Tutte le dediche sono di-
rette a personaggi che non sembrano avere ricoperto cariche o funzioni 
riguardanti Creta, con l’eccezione di due; sono in prosa, presentano for-
mulari identici e sembrano incise dalla stessa mano. Iscritte su supporti 
di reimpiego, non specificano la ragione dell’onore reso ai personaggi a 
cui sono indirizzate. Queste principali singolarità definiscono un unicum 
che pone ancora notevoli interrogativi di ordine cronologico, prosopo-
grafico, istituzionale, e di altro genere. L’approccio multidisciplinare del 
gruppo di ricerca consente per la prima volta – grazie alla convergenza 
di analisi epigrafiche, archeometriche, paleografiche, topografiche – di 
delineare un’interpretazione approfondita e coerente, sotto il profilo sto-
rico, dell’intero dossier: in modo suggestivo la storia delle élites italiche 
dialoga con quella del potere centrale sullo sfondo dei rapporti tra l’Italia 
meridionale e il Mediterrano orientale.
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2. Locri Epizefiri. Campagna 2016:  
risultati e prospettive
Gianfranco Adornato

2.1.  Il progetto

Il ‘progetto Locri Epizefiri’ del Laboratorio SAET della Scuola Normale 
Superiore nasce ufficialmente nel corso del 2016 dalla sinergica collabo-
razione con la Soprintendenza Archeologia della Calabria, nelle persone 
della Soprintendente dott.ssa Elena Calandra e del funzionario archeolo-
go dott. Alfredo Ruga, il Polo Museale della Calabria, guidato dalla dott.
ssa Angela Tecce, e il Museo e Parco Archeologico di Locri e Kaulon, 
diretto dalla dott.ssa Rossella Agostino. A queste istituzioni si sono en-
tusiasticamente affiancate le Amministrazioni comunali di Locri, con il 
sindaco dott. Giovanni Calabrese e l’assessore alla Cultura dott.ssa Anna 
Rosa Sofia, e di Portigliola con il sindaco dott. Rocco Luglio, assicurando 
supporto logistico e continuo sostegno durante i soggiorni nei mesi di 
luglio e ottobre.

Le ricerche scientifiche e le indagini sul campo sono state individua-
te, concordate e definite con le istituzioni preposte, anche alla luce delle 
funzioni e prerogative stabilite dalla recente Riforma, con diverse finali-
tà. Per le prospezioni geofisiche l’équipe del Laboratorio SAET si è val-
sa della preziosa collaborazione, delle straordinarie competenze e della 
strumentazione dell’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali del 
CNR, diretto dal prof. Daniele Malfitana. Alle attività di ricerca hanno 
partecipato studenti e perfezionandi della Scuola Normale Superiore e 
dell’Università della Calabria, collaboratori e personale tecnico del La-
boratorio SAET1. 

1  Alla campagna di ricerche 2016 hanno partecipato, sotto la direzione scientifica 
dello scrivente: Francesca D’Andrea e Alessia Di Santi (SNS); Cesare Cassanelli, Ales-
sandro Corretti, Antonino Facella, Nicola Giaccone, Pietro Manti, Chiara Michelini, 
Maria Adelaide Vaggioli (SAET); Samuele Barone, Giuseppe Cacciaguerra, Lara De 
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Obiettivi e finalità del presente progetto scientifico sono pluriformi e 
abbracciano un ampio spettro di interventi sul campo, e non solo: dal-
la tutela, conservazione e monitoraggio dei principali monumenti, a un 
aggiornamento del rilievo aerofotogrammetrico delle strutture2, al riesa-
me, allo studio e alla contestualizzazione di alcuni luoghi sacri già noti 
all’interno dell’antica città greca3, alla ricognizione archeologica del ter-
ritorio ancora inesplorato, alla cartografia storica e alla georeferenziazio-
ne, alla valorizzazione e comunicazione delle aree indagate, alle indagini 
geofisiche, allo studio di alcuni nuclei collezionistici, alla pubblicazione 
complessiva di alcuni complessi sacri, a una riflessione sulla produzione 
artistica locale, agli aspetti più scientifici e didattici, che prevedono tra 
l’altro un aggiornamento dei precedenti corpora di fonti letterarie4. 

Da un punto di vista archeologico, le aree attenzionate dalla campa-
gna di ricerche del 2016 sono state il santuario di contrada Marasà, nella 
parte pianeggiante della città, e il santuario di Casa Marafioti, in posizio-
ne più elevata verso il margine esterno del pianoro di Cusemi. Pur nella 
loro diversità, architettonica, topografica e cultuale, le aree sacre scavate 
e documentate da Paolo Orsi tra la fine dell’Ottocento e gli inizi del No-
vecento risultano ancora ‘astratte’ all’interno del tessuto urbano locrese: 
non sono noti i limiti dei rispettivi temene, non si conoscono altre strut-
ture architettoniche nelle immediate vicinanze degli edifici templari, né i 

Giorgi, Giovanni Fragalà, Daniele Malfitana, Antonino Mazzaglia, Giovanni Leucci, 
Danilo Pavone, Salvatore Russo (IBAM-CNR); Maurizio Paoletti, Maria Teresa Bauleo 
e Alessandra Casalicchio (Università della Calabria). Si ringraziano, in particolare, Ros-
sella Agostino e tutto il personale del Museo Archeologico Nazionale di Locri per aver 
facilitato le attività logistiche e di ricerca all’interno del Parco.

2  La campagna 2016 si è concentrata sulle evidenze archeologiche e i materiali del 
santuario di contrada Marasà: l’area sacra, per la prima volta, è stata georeferenziata e 
gestita in ambiente GIS; per l’approccio metodologico e i risultati si rinvia al contributo 
di Manti, Corretti, Facella, infra.

3  In questo fascicolo si rinvia al contributo di Giaccone (infra) per una revisione, 
architettonica e cronologica, delle sime lapidee rinvenute nella Casa dei Leoni.

4  Le rassegne di riferimento per le fonti letterarie greche e romane su Locri sono: 
Niutta 1977 e Parra 1991; un recente censimento, esteso anche agli autori più tardi, 
ha permesso di aggiornare entrambi i corpora: si tratta di ca. 100 nuove attestazioni per 
le fonti greche, su un totale di 381 attestazioni, e di 13 per quelle latine, su 141 attesta-
zioni. 
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percorsi processionali e le vie di accesso agli spazi sacri. Nel caso dell’area 
sacra di Marasà, il rapporto tra il tempio, la cinta muraria e le rispettive 
fasi costruttive è noto solo parzialmente (fig. 71). L’intervento di scavo 
e di recupero da parte di P. Orsi e di E. Petersen (1889-1890), d’altron-
de, si era reso necessario a causa della spoliazione della piattaforma del 
tempio, una vera e propria ‘cava’ per materiale da costruzione in età mo-
derna. Erano così venuti alla luce i resti di due edifici sacri, pertinenti a 
orizzonti cronologici distanti e a fasi costruttive ben differenziate, anche 
per il diverso orientamento delle strutture architettoniche, oltre a fram-
menti architettonici ed elementi scultorei relativi all’apparato decorativo 
della fase più recente5. L’area sacra fu successivamente oggetto di inda-
gini a partire dagli anni Cinquanta del Novecento sotto la direzione di 
A. De Franciscis: in quell’occasione, gli interventi di scavo riguardarono 
un’area più estesa, che permise di identificare altre strutture all’interno 
del santuario, come per esempio l’altare relativo al tempio ionico, e nelle 
immediate vicinanze, come il tratto di mura e la porta sul lato settentrio-
nale6. Purtroppo, i risultati di questa attività di scavo rimangono ancora 
oggi in gran parte inediti e le evidenze archeologiche necessitano di una 
maggiore attenzione e aggiornata ricontestualizzazione: a titolo esempli-
ficativo, manca uno studio analitico delle strutture arcaiche, interpretate 
come basi o altari, e dell’altare del tempio ionico. Quanto alle attività di 
scavo più recenti, si segnalano quelli di M. Rubinich, solo parzialmente 
edite7: si tratta di saggi puntiformi all’interno dell’edificio sacro e di uno 
scavo sistematico a ridosso delle mura settentrionali, che ha messo in 
luce un’area destinata a un’officina metallurgica.  

Anticipando un dato assai significativo, da verificare in seguito, a pro-
posito dell’andamento della cinta muraria emerso dall’attività di survey 
del gruppo di ricerca dell’IBAM-CNR, il tracciato delle mura settentrio-
nali risulterebbe interrotto e non continuo, come generalmente rappre-

5  Su questi aspetti e per una storia degli scavi nell’area si rinvia a Costabile 1997.
6  De Franciscis 1979. Esula dal presente contributo la disamina critica ed esaustiva 

della letteratura specialistica sull’architettura templare e sulle diverse ipotesi ricostrut-
tive degli edifici sacri di età arcaica e classica del santuario di Marasà; si rinvia, per bre-
vità, a Orsi 1890; Petersen 1890; Koldewey, Puchstein 1899; De Franciscis 1979; 
Gullini 1980; Østby 1987; Costabile 1997; Costabile, Martorano, De Nittis 
2006. 

7  Rubinich 2006 e 2010.
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sentato nelle piante della città, nella porzione a Nord della porta: questa 
lacuna potrebbe essere stata causata da una spoliazione della struttura, 
non diversamente da quanto accaduto all’edificio templare di Marasà, 
oppure andrebbe spiegata con un andamento delle mura diverso da quel-
lo generalmente ipotizzato, ma mai verificato sul terreno8. 

Quanto all’area sacra di Casa Marafioti, la storia delle indagini archeo-
logiche risulta ancora più breve, visto il cattivo stato di conservazione del 
monumento e dell’area circostante: già ai tempi di P. Orsi (1910-1911), 
infatti, il tempio era stato quasi interamente spoliato; nonostante ciò, fu 
possibile individuare i cavi di fondazione della peristasi e della cella e 
recuperare materiali relativi all’alzato del tempio, tra cui i peculiari pen-
taglifi e il gruppo fittile di cavaliere a cavallo, sostenuto da una sfinge, 
cronologicamente più recente. Soltanto nel corso degli anni Novanta del 
Novecento si è sentita la necessità di riprendere lo scavo dell’area, a cura 
di M. Rubinich9: è stato possibile puntualizzare alcuni aspetti relativi a 
interventi di restauro del tempio e alla frequentazione dell’area sacra fino 
a età imperiale. Risulta di difficile definizione, architettonica e cronologi-
ca, ancora oggi il terrazzamento del santuario arcaico di Marafioti rispet-
to alla sottostante area della teca di Zeus Olimpio, al limitrofo teatro e al 
setto murario in contrada Cusemi. Difficoltà ulteriormente accentuata 
dalla dispersione di materiali archeologici provenienti da quest’area e ge-
neralmente associati ad altri contesti cultuali della città antica.

2.2.  Il santuario di Casa Marafioti

L’intervento della campagna 2016 nell’area sacra di Casa Marafio-
ti ha riguardato esclusivamente le prospezioni geoelettriche condotte 
dall’équipe dell’IBAM-CNR nel settore posteriore il Casino e il frantoio, 
dove nel 1910 Paolo Orsi aveva identificato le trincee di fondazione di un 
tempio arcaico e portato alla luce alcuni blocchi relativi a questa assisa10. 

Tra settembre e ottobre 2016, grazie al sollecito intervento del sindaco 
di Portigliola, è stato ripulito il vano settentrionale del Casino (fig. 72): da 

8  Vd., infra, figg. 107-10 del contributo di D. Malfitana, G. Cacciaguerra, A. Mazza-
glia, G. Leucci, L. De Giorgi, S. Russo.

9  Rubinich 1996.
10  Orsi 1911.
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un punto di vista archeologico, quest’area risulta particolarmente signifi-
cativa, dal momento che la porzione del Casino settecentesco si impone 
immediatamente sopra il lato settentrionale, l’angolo nord-orientale e la 
fronte orientale dell’edificio sacro. Quindi, potrebbe ancora conservare 
intatta una porzione importante del tempio di età arcaica, inaccessibile 
ai tempi dell’intervento di Orsi e nel successivo scavo da parte di Marina 
Rubinich11. A causa delle scarse condizioni di sicurezza dell’edificio, non 
è stato possibile al momento effettuare delle prospezioni per verificare 
la presenza o meno di allineamenti o blocchi relativi al lato settentrio-
nale e alla fronte orientale del tempio dorico. Un intervento mirato in 
quest’area potrebbe fornire nuovi dati per la ricostruzione planimetrica 
del tempio arcaico, soprattutto nella sua estensione longitudinale. Risul-
ta di notevole interesse quanto emerso dall’interpretazione dei dati delle 
prospezioni geoelettriche: oltre all’individuazione di anomalie a Ovest di 
Casa Marafioti, le aree ERT-3 ed ERT-4 mostrano delle strutture paral-
lele con orientamento Nord-Sud nell’area centrale del tempio12. Con la 
dovuta cautela e in attesa di procedere con indagini più approfondite, 
queste anomalie potrebbero riferirsi a muri o cavi di fondazione del tem-
pio: queste strutture potrebbero essere interpretate, viste anche le mi-
sure ravvicinate, come «muri di catena», funzionali quindi a dare mag-
giore solidità a strutture templari costruite in posizioni geomorfologiche 
particolari, come in questo caso. Questa tecnica edilizia si riscontra, per 
esempio, nel tempio dorico del Belvedere a Hipponion, che occupa una 
posizione dominante rispetto alla città e digradante verso il mare13.

Accanto a queste attività sul campo, grande attenzione è stata dedica-
ta ad aspetti antiquari e alla raccolta di materiali archeologici dispersi 
in musei nazionali e internazionali provenienti dall’area sacra di Casino 
Marafioti, oltre alla revisione di materiali archeologici già noti, ma poco 
valorizzati in un contesto storico-artistico più ampio14. Caso emblema-
tico, ma non unico, è un frammento di capigliatura di kouros (fig. 73) 

11  Rubinich 1996: si tratta di due campagne archeologiche condotte nel 1992 e 1993.
12  Si rinvia alla fig. 113 del contributo di D. Malfitana, G. Cacciaguerra, A. Mazzaglia, 

G. Leucci, L. De Giorgi, S. Russo (infra).
13  Devo queste riflessioni a uno scambio proficuo con Nicola Giaccone.
14  Alcuni materiali archeologici di sicura provenienza dal santuario di Casa Mara-

fioti sono stati generalmente attribuiti ad altri contesti sacri locresi, anche nella recente 
bibliografia.
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rinvenuto da Orsi nell’area sacra di Casa Marafioti15: la (scarsa) discus-
sione sulla scultura in marmo pario si è incentrata unicamente sulla pro-
venienza e sulla fattura di quest’opera d’arte, quindi sull’importazione 
dell’opera in marmo16. Spostando il paradigma interpretativo da questio-
ni formali al ruolo della committenza nel suo contesto politico e sociale 
di riferimento, quindi Locri, l’attestazione della scultura in marmo nelle 
poleis greche d’Occidente, nonostante la sua lacunosa consistenza, acqui-
sta un significato diverso. Come è noto, l’importazione delle sculture in 
marmo in Italia meridionale risale alla metà del VI sec. a.C., grosso modo 
negli stessi decenni in cui il marmo è attestato in Sicilia e a Cirene17. A 
Locri – ed è questo il dato più significativo che emerge dall’analisi del 
frammento scultoreo –, intorno alla metà del VI sec. a.C. qualche aristo-
cratico locrese (o la città medesima) poteva permettersi di finanziare e di 
commissionare la statua di un kouros marmoreo18 di notevoli dimensioni 
a un artista insulare e dedicarlo nell’area sacra della propria città, nel san-
tuario di Casa Marafioti19. 

Questo dato, nella prospettiva metodologica qui adottata, va interpre-
tato non già in termini oppositivi rispetto alla produzione coroplasti-
ca locale o distintivi rispetto alla più ampia produzione artistica greca, 
quanto nella direzione della capacità economica e concorrenziale delle 
città greche d’Occidente, Locri in questo caso, rispetto alle altre poleis 
mediterranee, di poter commissionare e ottenere opere d’arte di altissimo 
pregio e valore, sia per quanto riguarda il materiale (marmo importato) 

15  Reggio Calabria, Museo Archeologico Nazionale; Orsi 1911; Lazzarini 2007, 
pp. 46 e 48.

16  Più in generale, su questi aspetti storiografici e per una proposta metodologica 
Adornato 2010.

17  Scolpire il marmo 2010; Lazzarini, Luni 2010: dei quattro kouroi acefali rinvenuti 
a Cirene della metà del VI secolo, due risultano essere in marmo nassio estratto dalle 
cave di Apollonas; uno in marmo pario dalle cave di Lakkoi; e uno in marmo pentelico, 
esempio assai precoce dell’attività di estrazione, esportazione e lavorazione di quella 
qualità di marmo.

18  Lazzarini 2007, pp. 46, 48, l’analisi del marmo ha confermato una provenienza 
dalle cave a cielo aperto di Paros-Lakkoi.

19  Sul significato della presenza di una statua di kouros marmoreo in contesto sacro 
e sull’associazione con altri materiali archeologici riferibili sicuramente all’area sacra di 
Casa Marafioti, si discuterà in un prossimo contributo congiunto con Maurizio Paoletti.
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che per l’artista (in questo caso, uno scultore insulare)20. Il dato storico-
artistico contribuisce a gettare luce sull’importanza di quest’area sacra 
intorno alla metà del VI sec. a.C.: la monumentalizzazione del santuario, 
le peculiarità dell’architettura, come il pentaglifo, e la presenza di offerte 
votive economicamente impegnative contribuiscono a individuare nello 
spazio sacro di Casa Marafioti un’area di culto decisamente centrale per 
la città antica, se confrontata con la coeva documentazione ed evidenza 
archeologica proveniente dal santuario arcaico in contrada Marasà.

2.3.  Il santuario in contrada Marasà

L’area sacra in contrada Marasà è stata oggetto di indagine nei mesi di 
luglio e ottobre 2016. Nella prima occasione si è proceduto al rilievo foto-
grafico con drone (fig. 74)21 e alle prospezioni georadar e geomagnetiche 
dell’ampia area non scavata, che corre lungo i lati occidentale e meridio-
nale della piattaforma del tempio ionico e delimita, in maniera arbitraria, 
il temenos urbano (fig. 75). Per la prima volta22, sono state autorizzate ed 
effettuate tali indagini non invasive da parte del gruppo dell’IBAM-CNR, 
i cui risultati preliminari dell’indagine qui presentati appaiono molto 
promettenti23, anche in vista di un futuro scavo in quest’area. 

Già a una profondità compresa tra 0,40 e 0,70 m, come si può leggere 
nelle pagine successive, sono visibili delle anomalie interpretabili come 
strutture o crolli: si tratta dell’ampia area nei pressi dell’angolo SudOvest 
del tempio, da dove provengono diversi frammenti architettonici e del-
la decorazione architettonica, tra cui i notevoli gruppi androippotritoni 
in marmo. Una forte anomalia è segnalata nella porzione meridionale 

20  Per una rilettura della documentazione artistica dalla Magna Grecia in questa pro-
spettiva Adornato c.d.s.

21  Le riprese con il drone sono state condotte da C. Cassanelli e A. Corretti; la restitu-
zione tridimensionale e l’interpretazione del rilievo sono a cura di Pietro Manti.

22  Dagli archivi della Soprintendenza Archeologia della Calabria, risulta una richiesta 
di autorizzazione alle prospezioni geofisiche da parte del prof. Felice Costabile; dopo 
l’iniziale parere favorevole da parte dell’allora Soprintendente, dott.ssa Caterina Greco, 
sembra che tali attività geodiagnostiche non siano state successivamente realizzate.

23  A questo proposito, si rinvia al contributo di Malfitana, Cacciaguerra, Mazzaglia, 
Leucci, De Giorgi, Russo (infra).
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dell’Area 1, forse interpretabile come limite meridionale del santuario, 
coincidente con il limite di uno degli stenopoi della città, stando alla let-
tura degli specialisti. Anche a 3 m di profondità, le indagini con il geo-
radar hanno fornito delle informazioni particolarmente significative: in 
entrambi i settori si percepiscono delle ‘strutture’ di modeste dimensioni, 
la cui natura e funzione saranno accertate soltanto grazie allo scavo siste-
matico dell’area in questione.

Se i dati emersi dalle indagini non invasive potranno essere verificati 
sul campo si potranno interpretare e collocare più correttamente quelle 
evidenze archeologiche attualmente ‘adespote’ di rivestimenti fittili, alcu-
ni databili intorno alla prima metà/metà del VI sec. a.C.24, e non ancora 
attribuiti ad alcun edificio sacro nell’area o nelle immediate vicinanze. 

Nell’ottobre 2016 si è proceduto a una campagna di rilevamento gra-
fico e aerofotogrammetrico delle strutture relative alle fasi arcaiche del 
tempio e alla sua ultima monumentalizzazione, con l’impiego dell’or-
dine ionico, e delle basi-altari nell’area sacra. Importanti novità sono 
state registrate, grazie all’analisi capillare dei monumenti, ai rilievi e ai 
disegni delle strutture, nell’area sacra (fig. 76). È stato possibile puntua-
lizzare meglio graficamente il rapporto anche stratigrafico tra la fronte 
orientale della seconda fase del tempio arcaico e la struttura 14 (altare 
arcaico preesistente la monumentalizzazione dell’area sacra)25, l’orienta-
mento del tempio rispetto alla città medesima, alle mura e alla cartografia 

24  Grillo 2011, p. 114, a proposito di un nuovo tipo di rivestimento fittile: «per le 
caratteristiche tecniche e formali e per le dimensioni complessive, si deve immaginare 
realizzato, intorno alla metà del VI sec. a.C., per un edificio imponente all’interno del 
santuario di Marasà». Altrettanto interessante il nucleo di terrecotte architettoniche 
arcaiche da un supposto scarico individuato da P. Orsi, tra il 1890 e il 1909, su cui la 
puntuale analisi di Grillo 2016: i tetti D e E sono stati datati intorno al 580 e il 560 a.C. 
e vanno certamente riferiti a strutture di dimensioni ridotte, come thesauroi o naiskoi, 
presenti nel temenos, i cui limiti non sono stati ancora identificati, o in un’altra area 
sacra limitrofa. Per gli interventi di scavo più recenti nell’area sacra di Marasà e la pub-
blicazione di alcuni materiali archeologici vd. Rubinich 2006 e 2010. 

25  In Gullini 1980, p. 24, tavv. III e IV. Nelle piante realizzate da Orsi e da Petersen, 
la struttura 14 non risulta indicata, nonostante sia ben identificabile sulla fronte orien-
tale, presso l’angolo sud-orientale, tra i due setti murari interrotti del tempio arcaico 
nella sua seconda fase. Nella planimentria del tempio in Costabile, Martorano, De 
Nittis 2006, p. 33, fig. 40, la struttura 14 non viene considerata. La pianta in Rubinich 
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moderna26. Di difficile lettura, al momento del rilievo, è la struttura 19 
in ciottoli, che nella pianta di Gullini si presenta molto ben allineata e 
definita, mentre oggi ha un aspetto assai diverso: la funzione e l’aspetto 
rimangono imprecisati.

In alcuni casi, sotto la stretta supervisione del funzionario archeologo, 
Alfredo Ruga, si è proceduto a mettere in evidenza resti della struttura 
affioranti e ben visibili sul piano di calpestio dell’area sacra, consentendo 
un aggiornamento significativo della pianta stessa della struttura tem-
plare (fig. 77): al di sotto dei blocchi in calcare del lato meridionale del 
tempio arcaico sono stati rinvenuti altri elementi lapidei, che costituisco-
no un vero e proprio piano d’appoggio della struttura templare. Inoltre, 
è stata documentata puntualmente la spoliazione di materiali metallici 
e la presenza di scassi sui blocchi del crepidoma e dello stilobate per il 
recupero delle grappe rivestite di piombo durante la demolizione del 
tempio occorsa nell’Ottocento, prima dell’intervento di P. Orsi nell’area 
sacra. 

2.3.1.  La tecnica costruttiva del tempio ionico
La pulizia dell’area sacra e dei blocchi relativi al tempio di età arcaica 

nella sua seconda fase di ampliamento ha consentito di mettere in evi-
denza gli allineamenti in corrispondenza dei tagli e delle intersezioni 
tra l’edificio arcaico e quello di ordine ionico (fig. 78). Le fondazioni di 
quest’ultimo, infatti, si incastrano nelle precedenti strutture: il lato set-
tentrionale del tempio ionico, per esempio, intacca il lato breve occi-
dentale e quello lungo settentrionale dell’edificio arcaico (linee 1 e 2). In 
questo caso, si può notare la vicinanza dei blocchi del tempio ionico a 
quelli mediani sul lato occidentale del predecessore: questo dato fornisce 
un’informazione sul processo di posa dei materiali lapidei dall’interno 
verso la gradinata. Una possibile traccia (linea 3) potrebbe essere relativa 
a un intervento nella parte più interna della struttura, forse da mettere in 
relazione a un filare interno con andamento EstOvest, come si ricostrui
sce con maggiore evidenza sul lato meridionale (linee 4 e 5). Anche sui 

2010, p. 395, per esempio, semplifica nella resa grafica del santuario i rapporti struttivi 
e stratigrafici tra le due strutture.

26  In recenti pubblicazioni, per esempio, si è preferito ‘astrarre’ il monumento dal 
resto delle evidenze archeologiche limitrofe, con qualche difficoltà di lettura topografica 
dell’area sacra.
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lati lunghi settentrionale e meridionale del tempio arcaico sono visibili i 
tagli grossomodo paralleli alle assise di blocchi dell’edificio più recente. 
La linea 6 suggerisce che le strutture meridionali del tempio arcaico nella 
sua seconda fase sono state interessate da questo intervento architetto-
nico. Particolarmente interessante risulta il taglio sulla faccia interna dei 
blocchi sul lato meridionale e sul blocco della cella del tempio arcaico 
(linee 4 e 5): questo dato, non presente nella precedente letteratura sul 
monumento, suggerisce che un ulteriore filare interno del tempio ionico 
doveva attraversare l’edificio templare in direzione EstOvest. Questi ta-
gli si riscontrano, inoltre, sul lato breve orientale del tempio arcaico con 
andamento parallelo alla fronte orientale dell’edificio ionico: un blocco 
tagliato e di forma trapezoidale è ben visibile sul lato settentrionale (linea 
7), non lontano dall’angolo nord-orientale del tempio; dalla parte oppo-
sta, invece, un blocco sul lato orientale presenta una lavorazione a L, nella 
faccia interna (linea 8). 

Sul lato lungo meridionale, all’incirca a metà, al di sotto dei filari emer-
si negli scavi del 1890 condotti da P. Orsi, sono stati ripuliti e messi alla 
luce larghi letti di argilla, vale a dire le sottofondazioni del tempio arcaico 
di seconda fase27.

2.3.2.  La struttura 18
Il riesame di alcuni frammenti e di blocchi lasciati nei pressi della strut-

tura 18 (fig. 76), secondo la numerazione della pianta redatta da Giorgio 
Gullini28, ci ha consentito di rivalutare la precedente ipotesi che questi 
fossero elementi relativi alla copertura del tetto del tempio ionico. Sul 
frammento 1 (figg. 79-80) sono evidenti i resti dell’angolo e di un aggetto 
nella parte più interna; il frammento 2 (fig. 81) è caratterizzato da una 
modanatura a gradini; mentre il frammento 3 (fig. 82) è liscio e relativo 
a una funzione portante, quindi da posizionare in verticale. Secondo la 
proposta interpretativa di Felice Costabile29, i frammenti farebbero parte 

27  Sul rinvenimento del tempio ionico si rinvia a Orsi 1890 e Petersen 1890; per 
la successiva discussione sul tempio e la sua ricostruzione Gullini 1980 e Costabile 
1997, con una importante puntualizzazione sul materiale costruttivo e sulle cave; Mer-
tens 2006. Per i dati relativi agli scavi più recenti Rubinich 2006 e 2010.

28  Gullini 1980, p. 24, accenna molto cursoriamente a questa struttura.
29  Costabile 1997, pp. 36-7.
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del cassettonato dell’edificio sacro e quindi non sarebbero di pertinenza 
della struttura in questione: 

infine ho trovato nell’area dello scavo di Marasà, non lontano dall’angolo Sud, 
e presso i resti di una base in rocchi di arenaria, messa in luce dal de Franciscis, 
tre frammenti architettonici: uno pertinente all’architrave esterno, che ci si 
rivela per la prima volta, gli altri due probabilmente ai cassettoni del soffit-
to. Dei due frammenti che sembrano ascrivibili ai cassettoni del soffitto, uno 
presenta tre “gradini” privi di decorazioni, mentre l’altro sembra appartenere 
al blocco di fondo centrale, conservandone l’angolo ed un cuscino aggettante 
[…] si ha l’impressione di una certa sobrietà, rispetto alla consueta esuberanza 
dell’ordine. 

Secondo la nostra analisi, invece, si tratta più verosimilmente di fram-
menti relativi all’alzato e alla cornice modanata della struttura 18: il fram-
mento 1 deve necessariamente collocarsi in posizione angolare della ba-
se-altare, come si inferisce dal residuo di aggetto equidistante dai bordi. 
Sulla base della struttura, inoltre, è possibile notare la linea di risega su 
cui doveva essere collocato il rivestimento verticale della base, a cui do-
vrebbe appartenere l’altro frammento lapideo (frammento 3). La struttu-
ra 18 sarà oggetto di una prossima pubblicazione più puntuale da parte 
di Nicola Giaccone, per un inquadramento architettonico e cronologico 
più puntuale.

2.3.3.  Il modello 3D del tempio e dell’area sacra
Al rilievo aerofotogrammetrico con il drone hanno fatto seguito, da 

parte di Pietro Manti, l’elaborazione geometrica, la triangolazione dei 
punti, la costruzione del modello tridimensionale e successiva texturiz-
zazione del tempio di Marasà e dell’area sacra circostante. Si tratta di 
una documentazione particolarmente utile per diverse ragioni, con una 
ricaduta sia sul piano scientifico che su quello della tutela.

Il modello 3D, in primo luogo, consente un monitoraggio molto pun-
tuale del monumento ai fini della conservazione e della tutela: fornisce, 
infatti, dettagli precisi sul deterioramento delle strutture lapidee. A que-
sto proposito, particolarmente adatto a questo genere di valutazione è 
l’utilizzo della Slope Analysis, qui applicato al tempio ionico di Marasà 
per la prima volta30: si tratta di monitorare le superfici verticali e oblique, 

30  Vd. infra il contributo di P.C. Manti, A. Corretti, A. Facella, fig. 105, B2 e C1.
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interessate da fratture o fessurazioni, e di verificare, quindi, le condizio-
ni delle aree attraverso l’incremento o meno dell’inclinazione delle zone 
sensibili. È evidente l’estrema duttilità e utilità di una simile documenta-
zione, allo stesso tempo strumento di ricerca e banca dati per le attività di 
tutela e conservazione del monumento.

Secondariamente, la planimetria elaborata, per la prima volta geore-
ferenziata e gestibile in ambiente GIS, integra e aggiorna le preceden-
ti piante dell’area sacra: sul piano della ricerca, questa strumentazione 
consente una vera e propria stratificazione dei dati e delle informazioni 
pregressi, facilmente consultabile e interrogabile. 

In terzo luogo, il modello 3D sarà utilizzato all’interno del percorso di 
visita del Museo e del Parco per una migliore visualizzazione dell’area, 
grazie all’impiego di applicazioni per smartphone e altri supporti porta-
tili. È già stato predisposto e attribuito un QR code, che verrà collocato 
nella pannellistica del Parco, consentendo non solo la visualizzazione 
dell’ortofoto dell’area, ma anche la navigazione e la consultazione delle 
informazioni relative ai materiali archeologici rinvenuti e alla loro inter-
pretazione. Il rilievo potrà essere successivamente aggiornato con nuovi 
dati provenienti da interventi di scavo, di restauro o da altri tipi di inda-
gine nell’area. 

In conclusione, il ‘progetto Locri Epizefiri’ tende a coniugare un più 
tradizionale approccio metodologico alle aree sacre, attraverso un’inda-
gine sistematica dei dati di archivio e un aggiornamento dei rilievi grafici, 
alle più moderne applicazioni tecnologiche in materia di ricerca, tutela e 
valorizzazione.
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Locri Epizefiri. Casa Marafioti. 
72. 	 Dettaglio del vano settentrionale della casa, dopo le pulizie, 

corrispondente all’angolo NordEst del tempio arcaico (foto SAET, 
2016).

73. 	 Frammenti marmorei relativi a statue di kouroi dell’area sacra (da 
Orsi 1911, fig. 41).
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Locri Epizefiri. 
Contrada Marasà. 

76. 	 Foto da drone 
dell’area 
sacra relativa 
all’angolo SudEst 
del tempio, con 
basi e altari (foto 
SAET, 2016).

77. 	 Dettaglio delle 
fondazioni del 
tempio arcaico 
(II fase) e blocchi 
delle assise 
superiori.
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Locri Epizefiri. Contrada Marasà. 
79-80. Frammento 1 relativo alla cornice superiore della struttura 18 (foto  

N. Giaccone, 2016).
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Locri Epizefiri. Contrada Marasà. 
81.	 Frammento 2 relativo alla modanatura superiore della struttura 18 (foto 

N. Giaccone, 2016).
82. 	 Frammento 3 relativo alla parete della struttura 18 (foto N. Giaccone, 

2016).
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